
Identificativo ONSAI 1045499

Dati anagrafici

Provincia esecuzione lavori 
Pordenone

Data pubblicazione 
03/10/2024

Termine per la partecipazione 
18/10/2024

Giorni presentazione offerta 
15

CIG CUP 
I44J24000170008

CUI 

Centrale unica committenza Stazione appaltante 
Ente Parco Naturale Dolomiti Friulane 
di Cimolais

Tipo Stazione appaltante 
Altri enti territoriali

Referente Stazione appaltante 
dott.for. Graziano Danelin

Oggetto 
L'Ente Parco Naturale Dolomiti Friulane intende accertare l'eventuale esistenza di un interesse transfrontaliero certo per 
l'appalto di servizi relativo a: progettazione e direzione lavori per l'intervento di "Efficientamento energetico strutture del 
Parco Naturale Dolomiti Friulane. Centro Visite di Erto e Casso" del "Bando PR FESR 2021- 2027. Tipologia intervento 
B1.1.2 Efficientamento energetico Enti Parco

Classe importo 
>= 40.000 e < 100.000 Euro

Procedura scelta contraente  
Procedura aperta

Criterio aggiudicazione  

Tipo servizio 
Servizi SAI

Prestazione principale 
Progettazione

Destinazione funzionale 
Verde pubblico e arredo 
urbano

Tipo intervento 
Rinnovo beni esistenti

Corrispettivo

Descrizione   
Importo complessivo

Importo servizi 
82.000,00

 

Check list - Criticità con sintesi normativa

6) NON è stato allegato il calcolo dei corrispettivi da porre a base di gara previsto nel Documento 
di Indirizzo alla Progettazione

L’Allegato I.7 al D. Lgs n. 36/2023, art. 3 comma 1 disciplina la progettazione del servizio, che deve precedere la scelta 
delle procedure di affidamento. Tra gli elaborati che compongono tale progetto, il documento di indirizzo alla 
progettazione (DIP) rappresenta un passaggio di fondamentale importanza in quanto “indica, in rapporto alla 
dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da realizzare, le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati 
progettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione.”

Tra i contenuti dello stesso, oltre all’indicazione dei livelli della progettazione da sviluppare e i relativi tempi di 
svolgimento, della procedura di scelta del contraente, del criterio di aggiudicazione, deve essere riportato “in caso di 
affidamenti agli operatori economici di cui all’articolo 66, comma 1, del codice, l’importo di massima stimato da porre a 
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base di gara, calcolato nel rispetto del decreto di cui all’articolo 41, comma 15, del codice, per la prestazione da affidare.”

In caso di indagine di mercato, finalizzata a individuare gli OO.EE. da invitare ad una specifica procedura di affidamento, 
il calcolo dell’importo a base di gara deve essere sempre eseguito in via preliminare, in quanto strumento necessario 
sia a determinare la soglia per la scelta della procedura, sia a stabilire i requisiti di cui gli OO.EE. devono essere in 
possesso. Deve quindi essere allegato all’indagine stessa, per consentire agli eventuali partecipanti di conoscere i 
requisiti loro richiesti e l’esatta entità delle prestazioni professionali da eseguire.

Secondo le indicazioni ANAC (Atto del Presidente del 27.07.2022 Fasc. n. 2666/2022), si rileva infatti come “ai fini della 
corretta indicazione del valore dell’affidamento,  non si possa prescindere dall’allegazione del calcolo dei compensi che 
saranno posti a base d’asta nell’ottica di garantire la massima trasparenza e correttezza dell’azione amministrativa. Ciò, 
tenuto conto della necessità di assicurare una reale ed effettiva consultazione nel mercato di riferimento,  rendendo note le 
prestazioni richieste nell’ambito dello sviluppo della progettazione ed i medesimi parametri che saranno utilizzati 
nell’ambito della procedura negoziata, consentendo, già in fase della manifestazione di interesse, ai potenziali concorrenti 
di verificare la congruità dell’importo fissato e l’interesse alla partecipazione.”

Pagina 2 di 2


